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POSSO AIUTARTI? . PRIVATO
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Lo apri ogni mattina per decidere cosa 
indossare e, anche se non ci pensi, racconta 
molto di te. Tanto che una psicologa ti 
suggerisce di usarlo per... cambiare abito

E l’armadio 
diventa 
il tuo coach

on è vero che è la moda a 
influenzarci: in fatto di con-
dizionamenti ce la caviamo 
benissimo da sole». Esordi-
sce così Paola Pizza, psicolo 

ga della moda (www.psicologiadella-
moda.com). «Ogni giacca, abito o paio 
di jeans che compriamo, corrisponde 
all’immagine che vogliamo dare di noi. 
E che non sempre coincide con la nostra 
vera natura». Già questo spazza via i 
pregiudizi di chi ha sempre considerato 
la moda una questione frivola. «Anche 

di Silvia Calvi 
scrivile a silvia.calvi@mondadori.it
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Perché il nostro 
modo di vestirci
è un modo 
di comunicare. 

Perché tutte 
noi perdiamo ore 
davanti all’armadio 
chiedendoci 
«Cosa mi metto?».

PERCHÉ
LEGGERE QUESTO 
ARTICOLO

#abitomagico 
Mandaci su instagram

una foto dell’abito che ti fa sentire 

forte e bella con #abitomagico 

@donnamoderna. 

Pubblicheremo le migliori.
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Se con il primo eser-
cizio hai definito il 
tuo identikit a partire 
da come ti vesti, ora 
è il momento di co-
minciare il tuo perso-

nale progetto comunicativo. E, cioè, 
mettere a fuoco la tua vera natura, 
capire se sei ancora in sintonia con i 
diversi look che hai suddiviso sul letto 
o se è arrivata l’ora di cambiare. Per 
esempio, potresti scoprire che, da que-
sto sei diventata mamma, hai accu-
mulato abiti comodi e resistenti, per-
fetti per stare con i bambini e che non 
richiedono troppe cure e attenzioni. 
Sicura che ti rappresentino ancora? 
Forse è arrivato il momento di dare 
voce a una nuova identità, magari quel-
la più femminile e sexy, che ti restitu-
isce il ruolo di compagna e di amante, 
soffocato dall’arrivo dei bambini.
In più. «Per fare questo esercizio ri-
spondi alle domande: “Cosa mi serve? 
Cosa devo eliminare?”. Poi, senza trop-
pi rimpianti, comincia a fare una sele-
zione dei capi da regalare».

se crediamo di no, il look comunica 
contenuti inconsci molto profondi» 
continua l’esperta. «Magari parla della 
nostra insicurezza quando, senza ren-
dercene conto, copiamo lo stile del 
gruppo (colleghe o amiche), oppure 
restiamo fedeli agli stessi tre colori, sen-
za mai osare altro. È solo quando tro-
viamo l’abito che parla davvero di noi, 
fuori da ogni conformismo, che ci sen-
tiamo bene: più belle, più sicure, più 
forti. È questo il potere della moda: per-
mette di esprimere la nostra identità. 
Ma occorre conoscersi». E, allora, forza: 
apriamo l’armadio e vediamo cosa dice 
di noi e cosa andrebbe cambiato. «Co-
me un abbraccio materno, il guardaro-
ba accoglie i nostri diversi sé. E infatti 
non permetteremmo mai a un estraneo 
di metterci le mani». Con i consigli di 
Paola Pizza, ecco quattro esercizi da 
fare “ad ante spalancate”.

CHI VUOI 
DIVENTARE? 

Prenditi una mattina 
tutta per te, chiudi la 
porta della camera e 
svuota completa-
mente l’armadio, met-
tendo tutti i capi sul 

letto. Non buttarli a casaccio, ma impi-
lali perfettamente divisi per categorie. 
Gli abiti da ufficio separati da quelli per 
la palestra, i capi per le occasioni ele-
ganti distinti dai jeans e dalle maglie per 
il tempo libero. Individua tu le diverse 
categorie, l’importante è che alla fine, 
sul letto, ci sia una pila per ciascuna. Poi 
allontanati e prendi un minuto per ri-
flettere: la pila di vestiti più alta è quel-
la che rappresenta il tuo io dominante. 
Ciò che, per te, conta di più, che rispec-
chia la tua visione del mondo, la tua 
mente, la tua interiorità. O, meglio, l’idea 
che vuoi trasmettere agli altri quando 
esci: seria e professionale; oppure libe-
ra e trasgressiva; o dinamica e sportiva. 

In più. La borsa di cuoio del liceo, la T-
shirt del primo concerto, il tailleur del-
la laurea... Dall’armadio affiorano pezzi 
del passato? «Rappresentano il nostro 
io esteso, mostrano come siamo cam-
biate, raccontano la nostra storia. Che 
non va dimenticata, perché fa parte di 
noi. Tienili!» dice l’esperta. 

GLI ACCESSORI PARLANO
Le borse sono un simbolo 
materno. Le scarpe 
esprimono la sessualità. 
La sciarpa annodata, invece, 
protegge la sfera affettiva.  
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COME APPARI 
OGGI?
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Tutte ne abbiamo 
almeno uno. Può es-
sere una giacca, la 
camicia bianca pas-
separtout, il classico 
tubino nero, ma an-

che un paio di pantaloni dal taglio ma-
schile. L’abito magico è il capo-feticcio, 

QUAL È IL TUO 
ABITO 

MAGICO?
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Ammettiamolo: la 
tinta unica sarà so-
bria ma è per le pigre 
(nessuno sforzo per 
gli abbinamenti). Ed 
è anche un paraven-

to dietro il quale nascondere le emo-
zioni. Apri l’armadio e guarda: c’è una 
tonalità dominante? Sei fissata con il 
total black? Basta. È arrivato il mo-
mento di dare voce a bisogni e ambi-
zioni. A partire dalle tonalità che ami 
e che non hai mai osato indossare. 
Mettiti davanti allo specchio e chie-
diti: “Come mi sento in questo perio-
do?”, “Di cosa ho realmente bisogno?”. 
In base alla risposta, trova la tonalità 
da introdurre nel tuo armadio. Per 
esempio blu se desideri calma e rap-
porti più distesi; giallo per liberare la 
vitalità; rosso se cerchi la passione; 
bianco per aprirti alle novità; marrone 
se cerchi conforto e intimità; viola per 
sedurre.
In più. Per creare la tua personale ta-
volozza, approfondisci l’argomento 
cliccando su Vestirsi di colore dal sito 
www.psicologiadellamoda.com.

POSSO AIUTARTI? . E L’ARMADIO DIVENTA IL TUO COACH

QUALI SONO I 
COLORI GIUSTI 

PER TE? 

IL BLU  DÀ ARMONIA

IL FLUO DÀ ENERGIA

IL VERDE DÀ CALMA

DA LEGGERE
Qual è il potere della 
moda? Perché amiamo 
fare shopping? Cosa 
nasconde il look dei 
potenti? La risposta a 
queste e altre domande 
nel libro Abiti e tacchi 
(Qui Edit) di Paola Pizza, 
psicologa.
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L’ottimismo di una donna
lo capisci da quando
si iscrive in palestra in 
previsione dell’estate. 
Ottobre: molto pessimista. 
Dicembre: pessimista. 
Marzo: ottimista. E poi ci 
sono io che ieri ho fatto 
la prima lezione
dell’anno di body attack. 
Pare sia un allenamento 
cardiovascolare completo e 
in effetti l’attacco parte
dal cuore, coinvolge tutti gli 
organi interni e gli arti,
fino a provocare la totale 
paresi. Sotto la doccia 
mi sono fatta lavare i capelli 
da una sconosciuta perché 
non riuscivo nemmeno a 
portarmi le mani alla testa. 
È che sono una schiappona 
di vecchia data, alle medie 
dimenticavo il cambio per 
saltare l’ora di ginnastica o 
correvo tenendomi 
la milza, con la felpa legata 
alla vita, l’immancabile 
mantello da sedere a 
nascondere i fianchi. Il mio 
ottimismo mi fa pensare 
che almeno in questo non 
sono invecchiata, vedo
il bicchiere mezzo pieno e 
non mi importa se 
il resto è ritenzione idrica.  

Sconfort zone

L’OTTIMISMO 
DELLA 
SCHIAPPA

Cosa ne pensi? Scrivi a 
dilatua@mondadori.it

di Enrica Tesio
scrittrice 
  @BlogTiasmo

quello che, una volta indossato ci fa 
sentire forti e protette. Quasi avesse, 
come spiegano gli antropologi, lo stes-
so potere del ciondolo con il dente di 
tigre o della pelliccia che i primitivi 
indossavano per acquisire la stessa 
forza dell’animale. Capire quale abito 
ci fa sentire belle e a posto o, addirit-
tura, ci porti fortuna è un altro esercizio 
di conoscenza di sé. E l’occasione per 
riflettere sul proprio cambiamento.
In più. «Chiediti se il vecchio feticcio ti 
corrisponde ancora: a ogni età della 
vita tutte noi cambiamo “pelle” e men-
te, il nostro look dovrebbe rispecchiar-
lo. Vale la pena di fermarsi a conside-
rare su questo aspetto».


